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L’assemblea dei responsabili
delle Strutture territoriali aiart,
svoltasi a Roma il 4 ottobre,
ha approvato la proposta
di avviare la raccolta di firme
per inserire nei programmi
della scuola italiana
la Media-Education

(servizio a pag. 14 e 15)
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A tu per tu con il lettore
Stop ai testimonial
pubblicitari
È un tranquillo pomeriggio estivo. Deci-
do di fare un pò di zapping e dare vita
al mio telecomando per curiosare un pò
tra i canali televisivi. Tra una gara olim-
pica e l'altra, mi imbatto in una emitten-
te privata che promuove a ripetizione gli
"effetti miracolosi" di una pillola dima-
grante. Mi incuriosiscono, in particolare,
le testimonianze di alcune persone che
hanno deciso di provare. Dubbiosa, ri-
guardo alla loro autenticità, rimango
letteralmente "sconvolta" dalle parole dei
testimonials: "Finalmente sono tornata a
vivere" - "Ora posso uscire per strada
senza vergognarmi di nulla"...
Dall'alto della mia taglia 46, rimango
sinceramente offesa da quelle parole,
dalle quali scaturiscono concetti, a mio
parere, fuorvianti. Chi dice che una per-
sona "di peso" debba sentirsi di troppo in
mezzo agli altri? Chi dice che l'unica co-
sa che gli resta da fare è rinchiudersi in
casa? "Finalmente non ho più nulla da
invidiare alle mie figlie"... Questo è trop-
po? Cosa ha da invidiare una mamma
alla propria figlia? Il fisico asciutto???
Non capisco. Non capisco questa assur-
da mania di competizione (con le figlie
poi!). Non capisco questo voler apparire
ad ogni costo. E non mi si venga a dire
che questa è la società moderna nella
quale il verbo "essere" viene usato solo
come ausiliare! E non mi si venga a dire
che un'emittente, in quanto privata, si
deve basare sulla pubblicità ad ogni co-
sto! A tutto c'è un limite! O no?
Io non contesto il prodotto in sé, ma il
messaggio trasmesso con una modalità
che mi limito a definire "poco corretta".
Anoressia, bulimia, obesità non sono i
nomi di biscottini o alimenti per cani,
ma dei mali che affliggono migliaia di
persone in tutto il mondo. E sono sicu-
ramente il frutto di quella cattiva televi-
sione che non fa altro che alimentare
comportamenti illusori e decisamente
SBAGLIATI.
Marina Serra (Presidente Aiart Teramo)

Perfettamente d’accordo, al punto che
non aggiungo una parola.

La “svastica”
dei Cesaroni
Ringrazio la vostra associazione che
concede, a noi poveri telespettatori/geni-
tori, questa opportunità di segnalazione.
Vi chiedo innanzitutto se esiste un sito
ufficiale, al quale si possa contestare la
trasmissione di alcuni programmi televi-
sivi; AGCOM non propone nessun spazio
aperto o newsletter.
La mia lamentela cade sulla sit-com "I

CESARONI", trasmessa da canale 5 in
orario di fascia protetta. Troppo spesso
si sentono parole o esclamazioni degne
del classico "BIP" di censura; ieri sera
poi, papà Cesaroni impartiva una lezio-
ne di educazione sessuale, usando ter-
minologie che proprio non si addicono
a bambini che ancora non conoscono
questo mondo, come i miei piccoli di 6 e
9 anni.
In una puntata dello scorso inverno,
Mimmo Cesaroni indossa una maglietta
con un simbolo che mio figlio di 13 an-

ni ha interpretato come svastica; pron-
tamente fotografata, la allego a questa
mail; secondo voi trattasi di messaggio
subliminale?
Personalmente trovo detta trasmissione
di cattivo esempio per i ragazzi; tutto gi-
ra intorno ai soldi e alle menzogne.
Dov'è finito il buon gusto di programmi,
adatti a tutte le fascie d'età, tipo Un me-
dico in famiglia?
Grazie

Luca Malagoli (Reggio Emilia)

Sublimale o meno, è un messaggio
molto negativo. Se sia frutto di una
mera ignoranza o di nostalgia di un’o-
diosa pagina di una storia di atrocità e
violenza o, purtroppo, di una perversa
volontà di fare audience con la provo-
cazione non è possibile dirlo. Sta di
fatto che impunemente immagini del
genere, con il contorno di frasi insipi-
de, stupide, volgari e offensive della
dignità delle persone - non solo dei
minori - entrino attraverso la TV nelle
nostre case.
Ma non è sufficiente indignarsi. Faccia
denuncia. Sul sito del CNU-Agcom o
dell’Aiart può agevolmente conoscere
come fare la denuncia, utilizzando il re-
lativo modulo.
Basta una e-mail, basta un fax.
Denunciate, denunciate, denunciate.
Certo le leggi e le regole non sono del
tutto idonee a contrastare questi ignobili
programmi TV: ma, comunque, qualche
potere lo riconoscono all’utente. Che fa
bene ad esercitarlo.

Sempre più cronaca
nera nei telegiornali
Sono socio AIART e desidero segnalare
un articolo apparso sul quotidiano Ita-
lia Oggi. 
Forse sarà troppo semplice o affrettata
ma la mia conclusione è che ai diretto-
ri dei telegiornali non interessa mini-
mamente sapere se "l’insicurezza dei
cittadini cresce per l'aumento dei reati
o perché nei tg c'è più cronaca nera"
perché la loro convinzione è che devo-
no fare "il loro mestiere, ovvero quello
di informare". Informazione e basta: a
tutti i costi. Di fronte a tanta meschini-
tà è inutile organizzare tavoli di dis-
cussione o di confronto: si perde solo
tempo. Personalmente mi sto sempre
più convincendo che l'unica cosa da
fare è quella di iniziare a boicottare
con operazioni di massa i prodotti di
consumo la cui promozione è diretta-
mente o indirettamente riconducibile
ai tg o a programmi che non rispettano
la sensibilità e la coscienza dei minori:
prodotti che sono pubblicizzati durante
le interruzioni pubblicitarie, prima,
durante o dopo tali programmi.Punto e
stop. La mia proposta? Che AIART si
faccia urgentemente promotrice di una
"campagna stabile di boicottaggio civi-
le" dei prodotti d.c.s, in modo da per-
mettere all'utente di "reagire in tempi
utili" alle velocissime e sempre più crea-
tive provocazioni della TV e della pub-
blicità in generale e colpire direttamen-
te chi trae beneficio dall'incremento
dell'audience ottenuto in modo così in-
discriminato e strafottente, e cercare di
porre un freno a questa tendenza per-
versa. Apriamo un tavolo di discussio-
ne tra i soci AIART per studiare tempi e
modi per attuarla.

G. Walter Federle (Breganze - VI)

Condivido la Sua protesta per la crescita
dello spazio che i TG dedicano ai fatti
di cronaca. Purtroppo anche la RAI se-
gue questa “moda” dettata (oserei dire
imposta) dalla continua e spasmodica
rincorsa all’audience. Più ascolti, più
pubblicità: più pubblicità più ricavi, più
utili ecc. ecc. Tutto a danno del tele-
spettatore considerato sempre più sol-
tanto un consumatore e, forse, un con-
sumatore “stupido”, facile da convincere
e da indurre a comprare, comprare,
comprare… In questo senso la proposta
di “boicottare” alcuni prodotti ha una
sua suggestione: è difficile, purtroppo,
attuarla. Ma se non è poco praticabile
un’azione generale e generalizzabile di
boicottaggio, è sempre possibile un’a-
zione personale magari - col passa-pa-
rola - suggerita a partenti, amici, vicini!
Certo è una battaglia lunga. Ma anche
un lungo cammino incomincia con un
passo!



“I n principio Dio
creò il cielo e la
terra. La terra era

informe e deserta e le tene-
bre ricoprivano l'abisso e lo
spirito di Dio aleggiava sulle
acque. Dio disse: “Sia la lu-
ce!”. E la luce fu. Dio vide
che la luce era cosa buo-
na...”
Dal Palazzo apostolico, in
Vaticano, il Santo Padre
Benedetto XVI inaugurava
così, la scorsa domenica 5
ottobre, con la lettura del
primo capitolo della Gene-
si, la lunga maratona me-
diatica de “La Bibbia gior-
no e notte”. Un’iniziativa
promossa da Rai Vaticano
in collaborazione con Rai
Uno e Rai Educational, che
ha subito incontrato l’ade-
sione e la partecipazione
della Santa Sede, la Confe-
renza Episcopale Italiana e
il Vicariato di Roma, non-
ché di esponenti delle
Chiese Evangeliche, Orto-
dosse e delle Comunità
Ebraiche Italiane.
Un evento unico nel suo
genere, in assoluto la più

lunga diretta televisiva nella
storia della tv pubblica, che
al leggio della Basilica di
Santa Croce in Gerusalem-
me, in Roma, teatro di que-
sto inedito “spettacolo”, ha
visto avvicendarsi cardinali
e vescovi, laici di fede catto-
lica e protestanti, musulma-

ni ed ebrei, e poi

rappresentanti del mondo
politico e dello sport, perso-
naggi della cultura, dei me-
dia e dello spettacolo. E fra
i nomi noti i presidenti
emeriti Oscar Luigi Scalfaro,
Francesco Cossiga e Carlo
Azeglio Ciampi, il senatore
Giulio Andreotti e il sindaco
di Roma Gianni Alemanno, i
ministri Gelmini, Sacconi e
Carfagna, e poi Roberto
Benigni, Milly Carlucci,
Renzo Arbore e Massimo
Ranieri, Fabrizio Frizzi, Lo-
rella Cuccarini, Claudia
Kholl e Paola Saluzzi. Oltre
1200 persone che in una
staffetta ideale hanno assi-
curato continuità alla lettu-
ra della Bibbia, nei suoi 73
libri canonici, suddivisi fra
Vecchio e Nuovo Testa-
mento, per sette giorni e
sei notti, pari a circa 136
ore di lettura continuata,
con brani in italiano, ebrai-
co e arabo. Uomini e don-
ne delle più diverse estra-
zioni sociali, politiche e
culturali, provenienti da 54
Paesi diversi, che nel Libro
dei libri hanno trovato un
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La lunga maratona televisiva de “La Bibbia, giorno e notte”.
Un evento di straordinaria importanza. Una trasmissione
ininterrotta durata 7 giorni e 6 notti. La più lunga diretta
televisiva nella storia della TV pubblica, aperta da Papa
Benedetto XVI con la lettura del primo capitolo della Genesi
“In principio Dio creò il cielo e la terra...”

E così la Parola di Dio
entrò in milioni di case
di Claudia Di Lorenzi

COMMENTICOMMENTI



solido punto d’incontro. A
chiudere la lunga staffetta,
sabato 11 ottobre, è interve-
nuto infine il segretario di
Stato vaticano, cardinale
Tarcisio Bertone, con la let-
tura del 22 esimo capitolo
del libro dell’Apocalisse.
“La Parola di Dio - ha com-
mentato il Papa a margine
dell’evento - potrà così en-
trare nelle case per accom-
pagnarsi alla vita delle fami-
glie e delle singole persone:
un seme che, se ben accol-
to, non mancherà di portare
frutti abbandonanti”. Un se-
me gettato per milioni di
persone, visto l’interesse su-
scitato dall’iniziativa che
nella sola giornata conclusi-
va ha conquistato a Rai Uno
1.777.000 telespettatori e il
13,84% di share. Un risulta-
to che ha dunque premiato
il “coraggio” dei promotori
ma soprattutto - concedete-
celo - la bontà del “prodot-
to”.

Eh già, perché a dispetto
delle polemiche sull’utilità
di una lettura non com-
mentata dei testi sacri, che
secondo alcuni si preste-
rebbe a fraintendimenti e
cattive interpretazioni, o,
stando ad alcune critiche a
dir poco ardite, addirittura
ad estremismi, il racconto
della Bibbia in tv incontra
gli auspici circa il ruolo dei
media nel contesto della
cultura e delle società con-
temporanee formulati in
più occasioni dalla Chiesa,
dal più vasto mondo catto-
lico ma anche da buona
parte degli ambienti da
questo tradizionalmente
lontani. Sono in molti or-
mai a sottolineare l’urgenza
che i mezzi di comunica-
zione di massa si facciano
promotori di valori univer-
sali come la solidarietà, il
mutuo soccorso e la ricerca
del bene comune e delle
umane virtù, che si pro-

pongano quale strumento
di crescita sociale e cultura-
le, come piattaforma di di-
battito e di scambio e come
luogo di incontro e di con-
fronto costruttivo. Istanze
che muovono dalla consa-
pevolezza della sempre
maggior influenza dei mez-
zi di comunicazione di
massa sul vissuto degli in-
dividui, sulla gerarchia dei
valori e sui giudizi che ne
derivano, come pure sull’a-
dozione di atteggiamenti e
stili di vita. Innumerevoli i
dati che oggettivano l’esi-
stenza di queste relazioni.
Legami spesso sottili o non
per tutti decifrabili, che pu-
re non sfuggirono nel 1963
ai vescovi riuniti nel Conci-
lio Vaticano II. Con lungi-
miranza e anticipando i
tempi, i presuli approvaro-
no il decreto “Inter Mirifi-
ca” - poi promulgato da
Papa Paolo VI - sui mezzi
di comunicazione sociale.
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La Basilica di S. Croce in Gerusalemme.



Era la prima volta
che un Concilio
ecumenico discu-
teva di comunica-
zione e mass me-
dia, annoveran-
doli “tra le mera-
vigliose invenzio-
ni tecniche che,
soprattutto nel
nostro tempo,
l'ingegno umano
è riuscito, con
l'aiuto di Dio, a
trarre dal creato”.
E sui motivi che
spinsero i padri
conciliari a dedi-
carsi a questo
nuovo tema il de-
creto spiega co-
me già all’epoca
la Chiesa ricono-
sceva “che questi
strumenti se bene
adoperati, offro-
no al genere umano grandi
vantaggi, perché contribui-
scono efficacemente a sol-
levare e ad arricchire lo
spirito, nonché a diffondere
e a consolidare il regno di
Dio”, ma parimenti che
“l 'uomo può adoperarli
contro i disegni del Creato-
re e volgerli a propria rovi-
na”. Consapevole delle in-
trinseche potenzialità dei
mezzi di comunicazione di
massa - “la stampa, il cine-
ma, la radio, la televisione
e simili” - come pure dei ri-
schi ad essi correlati, già al-
lora la Chiesa ne sollecitava
l’uso in favore del progres-
so dell’umanità, dando dis-
posizioni precise circa l’at-
tuazione di tali principi: l’i-
stituzione di Uffici naziona-
li delle comunicazioni so-
ciali e il coordinamento a
livello internazionale delle
iniziative dei cattolici, come
pure l ’ ist i tuzione della
“Giornata mondiale delle
Comunicazioni sociali” rap-

presentano solo alcune del-
le iniziative promosse dal
decreto.
Una questione, quella dei
media, a cui la Chiesa pre-
stò attenzione anche in se-
guito in più occasioni,
quando queste stesse istan-
ze vennero riprese ed am-
pliate da nuovi e più orga-
nici documenti, fra cui l’i-
struzione pastorale “Com-
munio et progressio”
(1971), voluta dal Concilio,
che rappresenta il docu-
mento più vasto ed elabora-
to del pensiero postconcilia-
re in materia di comunica-
zione sociale, e il nuovo
Codice del 1983 che segna-
va la ricezione dei mass me-
dia nel diritto ordinario del-
la Chiesa.
Nei decenni successivi, l’i-
narrestabile evoluzione del-
le tecnologie della comuni-
cazione, e dunque la sem-
pre maggiore diffusione di
radio e tv e soprattutto di
internet, rese la questione

dei media sempre più cen-
trale nell’agenda del mondo
cattolico tutto, religioso e
laico. Lo stesso Papa Gio-
vanni Paolo II mostrò gran-
de sensibilità nel cogliere e
valorizzare le potenzialità
delle comunicazioni sociali.
Nel documento “Aetatis no-
vae adventus”, promulgato
nel 1992 per celebrare i 20
anni della Communio et
progressio, traspare l’ammi-
razione con cui la Chiesa
guarda al progresso in cor-
so nel campo delle comuni-
cazioni sociali e la fiducia
nel servizio che questi po-
tenti mezzi possono rendere
alla causa dell’uomo e del
Vangelo. Nella “Redemptoris
missio” Papa Wojtyla para-
gona il mondo della comu-
nicazione al “primo areopa-
go del tempo moderno (…)
che sta unificando l’umanità
rendendola - come si suol
dire - un villaggio globale”.
Riconoscendo che “i mezzi
di comunicazione sociale
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hanno raggiunto una tale
importanza da essere per
molti il principale strumento
informativo e formativo, di
guida e di ispirazione per i
comportamenti individuali,
familiari, sociali” e che “le
nuove generazioni soprat-
tutto crescono in modo
condizionato da essi” il do-
cumento invita all’utilizzo di
questi strumenti per “l'an-
nunzio evangelico e per la
formazione”, ma soprattutto
sottolinea che l'impegno nei
mass media “non ha solo lo
scopo di moltiplicare l'an-
nunzio: si tratta di un fatto
più profondo, perché l'e-
vangelizzazione stessa della
cultura moderna dipende in
gran parte dal loro influsso.
Non basta, quindi, usarli per
diffondere il messaggio cri-
stiano e il magistero della
chiesa, ma occorre integrare
il messaggio stesso in que-
sta “nuova cultura” creata
dalla comunicazione moder-
na”. Nell’esortazione apo-
stolica “Christifideles laici”
la comunicazione sociale è
secondo il Santo Padre Gio-
vanni Paolo II la “nuova
frontiera dell’evangelizza-
zione”.
In accordo con queste istan-
ze, ci pare di poter inserire
l’evento de “La Bibbia gior-
no e notte” tra le iniziative
volte a promuovere l’evan-
gelizzazione attraverso nuo-
vi e più efficaci canali di co-
municazione. Una proposta
che, lungi dalla pretesa di
esaustività, intende piuttosto
richiamare l’attenzione sui
principi e i valori veicolati
dai testi sacri della Bibbia,
che oggi come migliaia di
anni fa possono fondare
con successo il vivere co-
mune promuovendo il pro-
gresso dell’umanità, nel ri-
spetto dell’uomo e della sua
natura di figlio del Padre.

6 Il Telespettatore - N. 9/10 - Settembre/Ottobre 2008

COMMENTICOMMENTI

La commozione dei lettori
di Emanuela Micucci

“C hi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente
l’acqua della vita” (Ap 22, 17). Risuonano nella ba-
silica di Santa Croce in Gerusalemme i versetti del-

l’Apocalisse letti dal cardinale Tarcisio Bertone, segretario di
Stato Vaticano. Si è conclusa così “La Bibbia giorno e notte”,
lettura integrale e continuativa del testo sacro aperta domenica
da Papa Benedetto XVI. Sette giorni e sei notti in cui la Parola di
Dio dal leggio della chiesa si è diffusa nel mondo attraverso la
diretta televisiva della Rai e il sito internet dell’evento.
“Un pellegrinaggio della Parola individuale e comunitario”, lo de-
finisce l’ideatore Giuseppe De Carli. Per riscoprire un rapporto
confidenziale con Dio. Oltre ai 1.300 lettori di 50 nazioni colpi-
sce la partecipazione di pubblico. “Non potevamo prevedere un
interesse così forte per la lettura della Bibbia, che costituiva
una scommessa senza precedenti”, ammette De Carli. Quasi 4
milioni i telespettatori che domenica hanno seguito su Rai1 la
prima ora di lettura, 180 mila contatti al sito nei giorni prece-
denti, 12mila le persone che giornalmente hanno assistito alla
lettura in basilica. Tanto che spesso si è formata una lunga fila.
Un popolo accumunato dalla riscoperta del sacro.
Religiosi, come il sacramentino padre Bernardo Mauri che com-
menta: “Mi piace la lettura della Bibbia con questa modalità:
sensibilizza le famiglie sulla sua centralità e priorità”. Membri di
movimenti e associazioni, ma anche non credenti e fedeli di al-
tre religioni. Così martedì è stata la volta di Giampiero Vincenzo
Ahmad, il primo musulmano a proclamare in una chiesa cattoli-
ca e davanti alle telecamere un brano della Bibbia. Il giorno do-
po il valdese Lucio Malan ha letto il salmo 68. “Sono onoratis-
simo e commosso - commenta - di aver partecipato a questa
iniziativa straordinaria e sobria aperta ad altre confessioni”. “È
stata un’esperienza molto emozionante”, sottolinea Carla Frac-
ci dopo la sua intensa lettura del salmo 102.
Hanno assistito alla lettura bambini e, specie la notte, giovani.
“Mi sono venuti i brividi - afferma Maria Teresa Monelli, di Mo-
rena -. Ho sentito proprio Dio vicino”. Silvana, di Sassari, arriva
dall’ospedale: “Appena entrata ho sentito leggere "la sofferen-
za è un mistero di Dio": un dono del Signore”. Tra i lettori il cal-
ciatore della Juve Nicola Legrottaglie confida: “È un onore. Non
sarò mai degno del Signore, ma se Lui mi chiama rispondo. È
sempre un’emozione parlare di Gesù, molto più forte del cal-
cio”. “È stata la più bella delle mie ore d’aria”, commenta uno
dei quattro lettori detenuti nel carcere minorile di Casal del Mar-
mo. Suor Paola D’Auria, altra lettrice, fa un bilancio: “È stata
un’esperienza di Chiesa unica. La gente incuriosita ha fatto en-
trare la Bibbia in casa”.
L’interesse per il testo sacro è confermato dalla libreria Leonia-
na, che in uno stand nel piazzale della basilica ha venduto la
Bibbia in 47 lingue. “Qualcuno la compra per la prima volta”, di-
ce Maurizia. Intanto in chiesa Caterina, non vedente, legge in
braille un passo dell’Antico Testamento. C’è scritto: “I miei oc-
chi vedono Dio”. La lampada della Parola ora illumina un popolo
in cammino verso di Lui.

(da Romasette.it)



L o scenario di fondo, sotteso
alla convocazione dei respon-
sabili delle strutture territoriali

dell’Aiart il 4 Ottobre scorso presso i
salesiani del Sacro Cuore in Roma, è
senza dubbio attribuibile ad un mo-
tivo fondamentalmente di natura an-
tropologica: la nostra società si sta
sviluppando entro una civiltà domi-
nata dalla tecnica e governata dalla
legge del consumo. L’uomo è quan-
tificato, è un produttore, è
un possibile compratore. La
pubblicità controlla e dirige
gran parte della vita umana.
I mass media, in special mo-
do la TV, sono diventati per-
suasori occulti capaci di fa-
vorire il formarsi di una co-
noscenza tanto diffusa quan-
to estetizzante. Siamo vittime
ma possiamo fare qualcosa,
dobbiamo reagire: abbiamo
bisogno definitivamente di scrollarci
di dosso l’abito inutile dei nemici
dei media. I media sono risorse che
dobbiamo saper utilizzare, dobbia-
mo saper interpretare la nostra civil-
tà piuttosto che combatterla, è que-
sto l’unico sistema per uscire vin-
centi. I media sono, inoltre, una po-
tente fabbrica delle notizie: non fini-
ranno forse per condizionare gli
stessi processi democratici? Il “collo-
quio” promosso dall’Unesco a Tolo-
sa nel 1990, concludeva i propri la-

vori con la seguente affermazione
dell’allora ministro dell’educazione
francese L. Jospin: “Non c’è demo-
crazia senza partecipazione, non c’è
cittadinanza attiva senza formazio-
ne, non c’è formazione senza infor-
mazione, cultura, consapevolezza
critica...”. Ovviamente per rendere
possibile ogni buona intenzione è
necessario fare tanto lavoro e que-
sto riguarda direttamente l’Aiart che

spende tutte le proprie energie ad
insegnare l’uso responsabile e criti-
co dei mass media.
L’Aiart, in questi ultimi quattro anni,
ha fatto registrare una crescita
straordinaria in termini di numero
degli iscritti, di attività realizzate a
livello nazionale e territoriale ed in-
fine di produzione editoriale (la
Parabola è uscita ogni tre mesi, Il
Telespettatore ogni mese, il sito web
aggiornato ogni giorno). È ormai
presente in maniera capillare in tut-

ta Italia ed ha strutture organizzate
nel 70% delle province.
È facilmente immaginabile che
un’organizzazione che cresce con
ritmi notevoli ha bisogno di partico-
lare attenzione da parte dei suoi re-
sponsabili perché inevitabilmente
insorgono problemi che vanno af-
frontati e risolti. Problemi di scarsità
di risorse economiche, di individua-
zione delle emergenze educative, di

responsabilità operative nei
riguardi dei soci ma anche
verso le diverse istituzioni
(scolastiche, sociali e religio-
se) con le quali si intratten-
gono intense relazioni di col-
laborazione.
Il tutto diventa molto più
chiaro considerando che
l’Aiart è un’associazione di
volontariato e che va avanti
con le quote associative e

modesti contributi
economici dei sostenitori. Questa si-
tuazione è frutto di una scelta ben
precisa dei responsabili dell’Aiart
per non cedere alle lusinghe di de-
naro facile erogato da società spon-
sorizzatrici che tuttavia avrebbero
imposto le proprie regole facendo
perdere all’Aiart la libertà di espri-
mere liberamente il proprio pensie-
ro nella tutela dei diritti degli utenti
dei media ed in particolare dei mi-
nori.
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L’assemblea nazionale dei responsabili territoriali dell’Aiart.
Ampia e convinta la partecipazione. Gli evidenti “segnali”
della crescita dell’Aiart presente in quasi tutte le province.
Le prospettive di un’ulteriore crescita legata ad un più
motivato impegno dei quadri e degli iscritti ed all’aumento
delle risorse economiche. La scelta strategica della formazione

Idee, consensi e impegno
per un’Aiart che cresce
di Domenico Infante



Fatte queste premesse è più chiaro
il motivo della convocazione dei re-
sponsabili ad un anno dalla scaden-
za naturale degli attuali organismi
statutari; occorreva esaminare lo sta-
to di salute dell’associazione e con-
seguentemente prendere insieme le
decisioni sulle linee future da attua-
re ricordando che una macchina or-
ganizzativa cosi complessa presup-
pone, per il suo funzionamento, ri-
sorse economiche e umane ma so-
prattutto l’impegno da parte di tutti.
Impegno ad essere più costanti ed
efficaci nelle attività svolte nelle
proprie realtà territoriali, in partico-
lare per la formazione e la tutela
dei minori, realizzandole preferibil-
mente con altre associazioni nella
certezza che essere un coro, anzi-
ché solisti, significa fare grande
massa critica ed avere più possibili-
tà di successo.
Inoltre, alle attività di formazione
residenziale realizzate dalla presi-
denza nazionale, nel prossimo futu-
ro saranno messi a disposizione del-
le strutture territoriali i progetti rea-
lizzati dalle altre strutture che diven-
teranno patrimonio comune del-
l’Aiart e dei visitatori del sito web,
su cui saranno resi disponibili. Per
poter sviluppare tali progetti non si
può essere più episodici ma occorre
fornire continuità all’azione, occorre
essere insistenti nei riguardi delle
istituzioni scolastiche e religiose
(Diocesi e parrocchie) per realizzare
quanto programmato, occorre ab-
bandonare l’abitudine di essere at-
tendista mettendo invece in atto
comportamenti di proposta e di at-
tacco: la nostra è una missione fatta
di servizio e amore, in una parola è
sostanzialmente dono, e in questo
spirito deve essere svolta anche fa-
cendo pressing nei riguardi degli
stessi beneficiari.
Ma per realizzare tutto quanto si ri-
propone, l’Aiart ha bisogno di una
sorta di barra stabilizzatrice che do-
vrebbe essere costituita da due fatto-
ri importanti: il primo è quello del
già citato impegno che dovranno
profondere i soci tutti ed in primis i
responsabili delle strutture. Il secon-
do è certamente costituito da quello
economico perché per organizzare
corsi di formazione e convegni, per
realizzare ricerche ed eventi impor-
tanti occorrono risorse che non pos-
sono scaturire dalle sole quote asso-

ciative. Questo incontro dei respon-
sabili Aiart ha soddisfatto il primo
fattore, perché i soci presenti hanno
dato la loro piena disponibilità ad
impegnarsi al meglio e al massimo.
Sul secondo punto la situazione è
ancora non determinata; ma tutto la-
scia ben sperare in una evoluzione
positiva in quanto si intravede una
certa disponibilità dei sostenitori a
incrementare attenzione. e contribu-
to economico. E ciò potrebbe costi-
tuire quella energia necessaria per
affrontare senza problemi i nuovi
impegni associativi.
Se queste previsioni si concretizze-
ranno, sul piano del fare, i prossimi
mesi ci vedranno impegnati in mol-
te attività anche di portata notevole.
Innanzitutto partirà tra qualche gior-
no una nuova campagna di raccolta
firme, questa volta destinata a soste-
nere una legge di iniziativa popola-
re per l’introduzione dell’insegna-
mento curricolare della Media Edu-
cation nelle scuole italiane; dovre-
mo raccogliere più di 50.000 firme
ed occorre coinvolgere quante più
persone possibili. Altra attività note-
vole è costituita da un’iniziativa, che
allo stato attuale è in corso di svol-
gimento in una struttura territoriale,
che realizzerà un’indagine sul grado
di penetrazione della cultura media-
le negli ambiti sociali famiglia, scuo-
la e parrocchia all’interno di un de-
terminato territorio. Utilizzando un
software appositamente predispo-
sto, l’indagine potrà essere replicata
on-line in altre località italiane al fi-
ne di giungere ad un risultato na-
zionale che possa dare indicazioni

precise sull’opportunità di realizzare
importanti iniziative formative nelle
scuole e nelle parrocchie. Infine è
molto probabile che nei prossimi
mesi sarà sviluppata una collabora-
zione intensa con le diocesi italiane
realizzando momenti di formazione
e informazione sui contenuti del Di-
rettorio Comunicazione e Missione.
Questi progetti, oltre all’attività nor-
malmente svolta, possono mettere
in condizione l’Aiart di operare con-
cretamente nella direzione dell’e-
mergenza educativa, evidenziata dal
Papa nel suo messaggio in occasio-
ne della 42^ Giornata Mondiale del-
le Comunicazioni Sociali, spostando
decisamente il focus sul piano del-
l’educazione, a partire dall’uso re-
sponsabile dei media. Infatti, come
detto innanzi, l’Aiart vuole spendere
il meglio delle sue energie nei pros-
simi mesi per la raccolta di firme
per l’introduzione della Media Edu-
cation nella scuola italiana. Il prof.
Roberto Giannatelli del MED sostie-
ne che “la Media Education indivi-
dua un’attività educativa e didattica
della scuola (ma non solo della
scuola) finalizzata a sviluppare negli
alunni un’informazione e una com-
prensione critica circa la natura, il
linguaggio, le categorie e i generi
dei media, le tecniche da loro im-
piegate per costruire i messaggi e
produrre senso.”…”La ME propone
una strategia non puramente difen-
siva, limitata a “proteggere” i minori
dagli effetti negativi dei media; so-
stiene piuttosto una strategia di at-
tacco, finalizzata a fornire ai minori
una competenza mediale perché i
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giovani acquisiscano la capacità di
comprendere e confrontarsi con l’u-
niverso dei media, e di saper creare,
a loro volta, nuove forme di espres-
sione e di comunicazione. La ME
assume anche una connotazione so-
ciale e politica: si rivolge al cittadi-
no perché non sia un semplice frui-
tore acritico dei media”.
Perché, quindi, introdurre la ME?
Perché è fondamentale creare una
cultura di base che metta in condi-
zione di capire il concetto di rap-
presentazione che i media danno
della realtà. I media non sono tra-
sparenti ma opachi: non sono fine-
stra sul mondo ma una sua costru-
zione fatta in base a specifici criteri.
I media sono influenzati da fattori
estetici, economici, ideologici, cul-
turali; il loro linguaggio enfatizza il
ruolo dell’immagine e dell’emozio-
ne. Di fatto, in passato, il dialogo
tra scuola e media non è stato mai
facile, pur nella convinzione da en-
trambe le parti della sua indispensa-
bile funzione. Infatti, sempre secon-
do il prof. Giannatelli, mentre la
scuola esalta il ruolo della ragione,
dell’oggettività e della formazione
del cittadino, i media si rivolgono al
consumatore, fanno leva sull’emo-
zione e sul piacere, rinforzano l’effi-
mero, esaltano la soggettività, sono
condizionati da fattori economici,
politici e ideologici. Questi descritti
sono motivi più che sufficienti per
introdurre la ME e ricercare un dia-
logo intenso nella scuola in cui si
compenetrerà. L’esperienza matura-
ta negli altri paesi europei e quella
realizzata in Italia da alcune associa-
zioni, come il MED, ha dimostrato
che la Media Education, se applica-
ta con entusiasmo e con il coinvol-
gimento delle parti interessate, può
portare a grandi risultati; ma sul
lungo cammino di avvicinamento
che porta a tale obiettivo finale è
indispensabile che intervengano al-
tri soggetti come le famiglie e le as-
sociazioni che fanno educazione ai
media per l’opportuna mediazione
e dialogo. L’Aiart, proprio nell’in-
contro del 4 Ottobre scorso con i
suoi responsabili territoriali, ha ser-
rato i ranghi della sua organizzazio-
ne ed è pronta a produrre il massi-
mo sforzo per assumersi le sue re-
sponsabilità; oggi nel proporre, do-
mani nell’assumersi le responsabilità
operative.
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Positive indicazioni scaturite dall’Assemblea Nazionale
dei Quadri dell’Aiart. La grande risorsa del volontariato

Raccogliere preparati
la sfida dei mass-media
di Gino Collenea

A ssai ben riuscito il corso di aggiornamento promosso dall’Aiart per i di-
rigenti delle strutture regionali e provinciali: si è volto a Roma il 4 otto-
bre u.s. nella sala dei Salesiani ‘Sacro Cuore’ di via Marsala. Vi hanno

partecipato tanti con significativi contributi, con proposte importanti, con ri-
flessioni valide e profonde dal Presidente Luca Borgomeo, al Vice Giovanni
Baggio, al Segretario Domenico Infante, a Giuseppe Antonelli, a Francesco
Bellaroto, a Francesca Brossa e molti altri, con rappresentanze variegate dalle
diverse Regioni italiane dal Nord al Centro, al Sud.
Sono stati dati apporti molto significativi per una maggiore incisività dell’Aiart,
“ormai sempre più visitata e presente nel sito Internet”, come ha ricordato
Domenico Infante. Assai apprezzata l’idea portata avanti dai vari docenti con-
venuti: quella di introdurre nelle scuole una materia assai importante: l’educa-
zione al significato, ai fini, all’uso corretto e razionale dei mass-media.
Benemeriti quei docenti che con grande dedizione si impegnano per fanciul-
li ed adolescenti con competenza ed entusiasmo che si preoccupano ai fini
di un migliore futuro per tanta gioventù esposta innegabilmente ai rischi di
una TV male usata con tutto il contorno degli altri mass-media: Internet, te-
lefonino, riviste, giornali, cinema ed altro in subordine nei confronti del “
Dio” denaro.
Per motivi di spazio mi fermo sulle sagge considerazioni svolte da Baggio. Co-
me egli ha detto: “non possiamo prescindere da tali nuovi mezzi di comunica-
zione, dobbiamo interpretare questa ‘società’ o ‘civiltà’ avendola compresa e
perciò in maniera non pregiudiziale, si tratta piuttosto di porsi in modo equili-
brato con discernimento, distinguendo il ‘grano dal loglio’. Dobbiamo conosce-
re ‘l’umano di oggi’, renderci conto di questo predominio della tecnocrazia che
prevale ormai sulla stessa ideologia. E questa, aggiungo io, è una portata del-
la post-modernità più che della modernità. Dobbiamo inquadrare il fatto che ci
sta di fronte e perciò la nostra azione in funzione dell’uomo (e specificatamen-
te della persona). Di qui l’importanza della questione antropologica rilevata da
Baggio che coinvolge una serie di problemi: infatti è in gioco la nostra dignità
e la nostra libertà, la nostra autenticità! E per questo dobbiamo raccogliere la
sfida mediatica senza complessi di inferiorità, senza farci strumentalizzare,
senza preoccuparci troppo di essere considerati -dai molti disincantati e insen-
sibili al rischio mediale- dei ‘velleitari’.
La partita che si gioca è fin troppo seria. Pensiamo oggi, tra i tanti roboanti
richiami pubblicitari a ‘questo uomo solo squilibrato’ immerso in una folla
che è altrettanto ‘solitaria’ (D. Riesman) come lui stesso. Pensiamo a quante
fragili vite sono esposte a una vera e propria ‘aggressione’ di parole diventa-
te ‘armi pericolose’! Di immagini che nonostante la loro miseria morale la-
sciano il segno nei più fragili, di una iperbolica enfasi della violenza e che si
dispiega in tanti diversi attentati alla vita, alla dignità, all’autenticità richiesta
dall’essere uomini.
Cerchiamo perciò di operare nel bene e di propagandarlo, cerchiamo di oppor-
ci uniti in modo critico all’enfasi esagerata del male che dimentica il tanto be-
ne che c’è nel mondo, in tutte le sue forme. Facciamo in modo -come l’Aiart
dice e testimonia- che vinca la speranza sul cupo e disfattistico pessimismo
che rappresenta, assieme alla spazzatura mediatica, un vero e proprio veleno
per l’anima, consideriamo il bene che possono fare questi meravigliosi stru-
menti e che in tanti casi hanno dimostrato di fare e ‘diamo voce a chi non ha
voce’ e viene umiliato dalla prepotenza, malizia, volgarità di chi continua igno-
bilmente a sedurre ed ingannare e a strumentalizzare i più deboli e i più fragi-
li, i più piccoli ed innocenti facendo un uso pervertito di quegli strumenti, co-
me i media , che sono il prodotto della prodigiosità, creatività umana, dell’uo-
mo a sua volta creatura di Dio e che ‘derivano’ dal genio della creatura uma-
na, da una inventiva che doveva essere al servizio del bene e non prostituirsi
alle forze disgregative e corruttrici del male.



N on è la prima volta che il
Tribunale Amministrativo
Regionale del Lazio mo-

stra attenzione e rigore quando si
tratta di tutelare la particolare
sensibilità (e vulnerabilità) dei ra-
gazzi e dei bambini di fronte a
comportamenti irresponsabili da
parte di certo cinema e di certa
televisione.
Di un precedente ‘caso’ -davvero
significativo o, come oggi si dice,
emblematico- il nostro Telespet-
tatore ebbe ad occuparsi diffusa-
mente: si trattava allora (vedi nu-
mero di febbraio dello scorso an-
no, pagg. 11-14) del film ameri-
cano ‘Apocalypto’, caratterizzato
da scene di violenza particolar-
mente efferata ed insistita e che
la competente Commissione di
revisione operante presso il Mini-
stero per i Beni ed Attività Cultu-
rali aveva inopinatamente auto-
rizzato a circolare senza alcun di-
vieto ai minori (né di 18, né di 14
anni). Ebbene, in quell’occasione
il Tar del Lazio, su ricorso di
un’Associazione di cittadini-con-
sumatori (il Codacons, per la sto-
ria), non solo accolse il ricorso,
annullando il ‘visto di censura’
ministeriale, ma, entrando nel
merito della questione (come la
legge eccezionalmente gli con-
sentiva di fare), dispose esso
stesso un più opportuno ed ap-
propriato divieto ai minori di 14
anni: divieto che scongiurò, pe-
raltro, la trasmissione del film in
prima serata (o in fascia oraria

‘protetta’). Onore al Tar, dunque,
e alla sua sensibilità sulla (dove-
rosa) tutela dei minori da spetta-
coli che possano, in qualche mo-
do, turbarli o traumatizzarli.

La nuova pronuncia
del Tar
Ma la storia si ripete, sia pure in
un diverso contesto. Si tratta, ora,
di un ‘servizio’ giornalistico del
telegiornale Rai delle ore 20 sulla
scoperta in una rete internaziona-
le di pedofili, corredato - però -
da ‘immagini e fotografie ricavate
da siti Internet, raffiguranti mino-
ri, talvolta in tenera età, nudi ed
in pose o situazioni immediata-
mente (e, in un caso, esplicita-
mente) riconducibili alla verosi-
mile consumazione di atti sessua-
li, o alla sottoposizione di atti e
di violenza’. Così la sentenza del
Tar, nell’esporre il fatto, descrive-
va il filmato (irresponsabilmente)
trasmesso in un telegiornale, per
giunta, in prima serata.
C’era insomma, materia per un
intervento sanzionatorio da parte
dell’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni, la quale, infatti,
contestò alla Rai la violazione
dell’art. 15, comma 10, della c.d.
‘Legge Mammì’ (del 6 agosto
1990, n. 223), condannandola al
pagamento della prevista ‘sanzio-
ne pecuniaria’ nella misura di 80
milioni di lire. Di qui il ricorso
della Rai al Tar del Lazio.
La ‘linea difensiva’ della Rai, oltre

a negare, preliminarmente, il ca-
rattere pornografico di quelle im-
magini, insisteva soprattutto , nel-
l’invocare - a propria difesa o di-
scolpa - il principio della ‘com-
pletezza dell’informazione’, la
quale avrebbe giustificato la tra-
smissione di ‘quelle’ immagini.
Ma su questo punto, il Tar è stato
assai chiaro ed esplicito, stabilendo
che quando la completezza dell’in-
formazione entra in rotta di colli-
sione con il diritto dei minori di es-
sere tutelati da immagini che pos-
sono turbare la loro particolare
sensibilità (e vulnerabilità) o trau-
matizzare la loro psiche, è questo
secondo principio che deve preva-
lere sul primo, in quanto ‘ontologi-
camente’ prioritario e preminente.
Insomma, per citare ancora un
brano della sentenza: “L’interesse
all’integrità psicologica dei minori
costituisce un valore assoluto ed
incomprimibile, al quale l’Ordina-
mento accorda massima attenzio-
ne ed incondizionata tutela”, tan-
to che “la sua lesione imprime
una frattura molto grave nell’ordi-
ne giuridico e sociale”.
Nel respingere il ricorso della
Rai, il Tar del Lazio l’ha condan-
nata anche al pagamento delle
spese processuali, liquidate in
3.000 euro.

Stessa “linea”
in Cassazione
Nell’emettere questa sentenza il
Tar del Lazio non ha mancato di
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L’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni sanziona
con una multa la Rai per le immagini pedofile in un TG
delle ore 20. Il Tar respinge il ricorso della Rai e la condanna
anche al pagamento delle spese. Viva soddisfazione dell’Aiart

Prima la tutela dei minori
e poi il diritto di cronaca
di Paolo Bafile



ispirarsi ad alcune significative e
pertinenti pronunce della Cassa-
zione (n. 6760 del 2004 e n.
17284 del 2005) espressamente
citate ed in base alle quali il no-
stro Tar ha dedotto che “la sem-
plice consapevolezza della possi-
bilità (rectius: eventualità) di pro-
durre danni psicologici anche ad
un solo minore avrebbe dovuto
costituire una ragione più che
sufficiente per desistere dal pro-
getto diffusivo”.
Insomma, siamo di fronte ad una
ben motivata, convincente ed
importante sentenza, che dà pie-
na ragione all’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni e al
suo intervento sanzionatorio nei
confronti della Rai, con la procla-
mazione di un principio che
l’Aiart ha sempre sostenuto: l’as-
soluta preminenza della tutela
dei minori e della loro particola-
re sensibilità e vulnerabilità dalle
insidie dei media ed, in partico-
lare, della televisione. Sia lode
dunque a questo nuovo inter-
vento del Tar del Lazio. E che
serva di lezione.

Qualche nota
meno lieta
Sia consentito, tuttavia, aggiunge-
re un paio di notazioni un po’
meno confortanti.
La prima: il servizio giornalistico
‘incriminato’ che ha dato luogo a
questa vicenda processuale, è del
27 settembre 2000 (!). la delibera-
zione dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni che applica-
va la sanzione amministrativa è
del 27 marzo del 2001, tanto che
è espressa ancora in lire… e fin
qui, i tempi sono ancora ragione-
voli. Ma la sentenza del Tar del
Lazio di cui si è parlato e che
tanto ci è piaciuta è del 21 mag-
gio del 2008 (!). sette anni per
una sentenza (peraltro di primo
grado) appaiono decisamente
troppi e fanno pensare che la
conclamata lentezza della nostra
giustizia non riguarda soltanto
quella civile e quella penale, ma
ha ormai “contagiato” -se così si
può dire e dispiace tanto dirlo-
anche quella amministrativa che,
fino a qualche anno fa, ne sem-
brava immune.
Seconda notazione: quando la

Rai pagherà la sanzione ammini-
strativa di 80 milioni di vecchie
lire, più le spese del giudizio
(3.000 euro) su un ricorso così
infondato (se non proprio teme-
rario) per un totale di 44.000 eu-
ro, lo farà con le risorse prove-
nienti dai nostri canoni di abbo-
namento, ossia - in un certo sen-
so - a spese nostre? La cosa è
tanto più strana in quanto noi ab-
bonati, in un caso come questo

ed in altri casi analoghi, rappre-
sentiamo piuttosto la ‘parte lesa’,
almeno in senso lato (e non tec-
nico-processuale) rispetto a certi
comportamenti non corretti da
parte delle emittenti radiotelevisi-
ve (pubbliche o private, nazionali
o locali, fa lo stesso). Ed è questo
un ‘sotto tema’, un po’ curioso e
un po’ inquietante, sul quale non
sarebbe inutile qualche ulteriore
riflessione.
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L’intensa attività dell’Aiart di Torino

Quasi 200 segnalazioni
di programmi “vietati”
di Francesca Bossa

I n relazione alla Delibera n. 23/07/CPS dell’AUTORITY che vieta le tra-
smissioni televisive pornografiche 24 ore su 24, l’AIART piemontese,
tramite i suoi soci ed i teleutenti, da circa un anno riceve le segnalazio-

ni di violazione della Delibera e le invia al CORECOM del Piemonte ed al
Consiglio Nazionale degli Utenti. Finora sono state inviate circa 180 se-
gnalazioni. Infatti, dalle ore 23,30 - 24 in poi, tutte le sere le Emittenti te-
levisive locali mandano in onda programmi pornografici (in Piemonte le
Emittenti televisive locali sono 24).
Sui teleschermi piemontesi arrivano programmi porno inviati anche da TV
extraregionali come il Veneto, la Campania, la Lombardia, il Lazio, ecc…
Sarebbe perciò utile che tutte le sedi AIART effettuassero monitoraggi set-
timanali o bisettimanali sui programmi mandati in onda dalle reti televisi-
ve locali dalle 23,30 in poi. Le segnalazioni dovrebbero essere duplici, ed
inviate una volta al mese, sia ai CORECOM regionali, sia al CNU presiedu-
to dal dr. Borgomeo, il quale provvederà ad inoltrarle all’AUTORITY.
In questo modo i CORECOM prenderanno coscienza della necessità di adem-
piere i compiti demandati dalla legge, che sono, tra gli altri, quelli di vigilare
sulla qualità dei programmi dannosi per i minori (e gli utenti psicolabili).
Il CORECOM del Piemonte, a seguito delle segnalazioni inviate dall’AIART, ci
ha convocati ed è iniziato così un rapporto che ha permesso la conoscenza
reciproca, il rispetto, il dialogo. L’AIART è stata di stimolo al CORECOM.
Abbiamo potuto esprimere francamente i nostri punti di disaccordo in me-
rito ad alcune valutazioni fatte dai commissari che esaminano le nostre
segnalazioni.
Il CORECOM del Piemonte ha istituito un “bollino” per le Emittenti che tra-
smettono programmi di qualità. Nel dicembre 2007, N. 18 Emittenti su 24
hanno firmato un decalogo della qualità.
Inoltre il CO.RE.COM. ha stipulato un “protocollo di intesa” con l’Ufficio
scolastico regionale per un programma di iniziative svolte nelle scuole, per
una conoscenza ed una educazione critica all’utilizzo del mezzo televisivo.
Alle sedi AIART che ne faranno richiesta, l’AIART di Torino (Corso Matteotti
11 - 10121 Torino, e-mail: aiart.torino@tiscali.it ) è disponibile per inviare
fax simile dei moduli per le segnalazioni e documentazione utile per appro-
fondire il tema del danno che la violenza, la pornografia e la spersonalizza-
zione trasmesse in certi programmi televisivi, producono sui minori, sui
giovani e sugli adulti psicolabili.

È senz’altro meritoria l’iniziativa dell’Aiart di Torino. Per certi aspetti è
un esempio da seguire. Ogni struttura Aiart dovrebbe al suo interno, in-
dividuare alcuni quadri o semplici iscritti ‘disponibili’ a monitorare i pro-
grammi delle emittenti locali. Ad ognuno andrebbe affidata la responsa-
bilità di seguire un’emittente, soprattutto nella fascia serale. E denun-
ciare, denunciare, denunciare. I moduli sono sul sito Aiart. Buon lavoro!
‘Gutta cavat lapidem’. L’Aiart Nazionale.



L a questione dei rapporti tra
mezzi di comunicazione e
utenti è al centro dei dibat-

titi da diversi anni. In special mo-
do l'influenza della televisione sui
minori riveste una duplice impor-
tanza: da un lato per tale catego-
ria sociale il piccolo schermo ri-
schia di diventare il principale
veicolo informativo su valori, vi-
sioni della vita e ruoli sociali; dal-
l'altro i minori (gli adulti di doma-
ni) trasferiranno nella società a lo-
ro contemporanea, idee, immagini
e valori così come li avranno ap-

presi nell'infanzia. Oggi i mezzi di
comunicazione di massa hanno
assunto un’importanza tale che
chiunque si occupi di informazio-
ne non può sottrarsi a una rifles-
sione sui complessi effetti sociali
e culturali provocati dai media.
Per di più ci troviamo sulla soglia
dell’ennesima rivoluzione cultura-
le e tecnologica: in Italia in parti-
colare, il disegno di legge sul rior-
dino del sistema radiotelevisivo,
l’avvento della Tv digitale con la
conseguente moltiplicazione dei
canali, la sempre maggiore diffu-
sione di Internet, promettono di
mutare il volto del settore della
comunicazione. In questo grovi-
glio di questioni, tutte intercon-
nesse tra loro, diviene sempre più
difficile isolare singoli problemi
per tentarne un’analisi approfon-
dita. Grazie alla panoramica sui
principali Paesi europei ed un’at-
tenta valutazione dei fenomeni di
aggregazione sociale e culturale
legati alla tutela degli utenti, ab-
biamo avuto modo di constatare
che si sono raggiunti dei risultati
apprezzabili in contesti molto di-
versi fra loro. La problematica ine-
rente ai rapporti tra televisione e
minori, dunque, sembra percorre-
re l’intero continente. Ormai da
anni essa è (fortunatamente) al
centro di accesi dibattiti anche nel

nostro Paese: ma se la preoccupa-
zione di molti era in principio ri-
volta esclusivamente al piccolo
schermo soprattutto come veicolo
di violenza, oggi siamo consape-
voli che la questione è ancora più
complessa. Il pubblico dei minori
è in continua crescita in tutto il
mondo e sempre più spesso esso
diviene bersaglio volontario e mi-
rato della comunicazione televisi-
va. I dati riportati nell’ultimo rap-
porto del Censis parlano chiaro: la
Tv entra nel 70 per cento delle ca-
se del pianeta ed esistono ben 87
canali dedicati esclusivamente ai
minori, di cui almeno la metà
creati solo negli ultimi anni. I
bambini rappresentano per il set-
tore mass-mediatico un “grande
affare” e si avviano ad esserlo
sempre di più. La prospettiva in
cui collocare il fenomeno, pertan-
to, è quella di un “mercato globa-
le imponente”, ansioso di conqui-
stare i minori, che oggi rappresen-
tano circa il 36 per cento della
popolazione mondiale. L’analisi
dei maggiori Paesi dell’UE ci ha
portato quindi a riscontrare l’esi-
stenza di due opposti interessi: da
un alto quello dei minori, dall’al-
tro la legge del mercato che inse-
gue l’audience a tutti i costi, tra-
scurando le esigenze del pubblico
più giovane e non preoccupando-
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La tutela dei telespettatori nei principali Paesi Europei

Rilevanti le differenze tra i vari Paesi sia sul piano dell’efficacia
della tutela dei minori, sia sul ruolo delle associazioni
degli utenti e dei telespettatori. L’Italia purtroppo palesa
preoccupanti ritardi derivanti in gran parte dalla crisi della Rai-
servizio pubblico e dalla mancata concorrenza tra le emittenti

Necessarie regole comuni
per i telespettatori europei
di Francesco Giacalone

Con questo articolo, di carattere
generale, si conclude la serie dei
servizi su “la tutela dei telespet-
tatori nei principali Paesi euro-
pei” che hanno riguardato la
Francia (TS, n. 3) la Spagna
(TS,n.4) la Germania (TS, n.5)
l’Inghilterra (TS, n.6) la Danimar-
ca e il Portogallo (TS, n. 7/8). Il
Telespettatore si è avvalso della
collaborazione dell’EAVI (Euro-
pean Association for Viewers In-
terests), organizzazione non pro-
fit, associazione internazionale
con sede a Bruxelles, che ha l’o-
biettivo di rappresentare e pro-
muovere gli interessi dei tele-
spettatori di media audiovisivi in
Europa. L’Aiart aderisce all’EAVI.



si di eventuali danni che ad esso
possono essere arrecati. Il proble-
ma sarà allora quello di vedere se
le due opposte esigenze siano in
qualche modo conciliabili. L’as-
sunzione di responsabilità da par-
te dei gestori delle emittenti, dei
produttori televisivi (in ambito eu-
ropeo e non solo) pertanto non
può più essere rinviata e già da
qualche tempo nei diversi Paesi si
è tentato di regolamentare la pro-
grammazione televisiva in modo
da eliminare o almeno limitare
eventuali danni arrecati al pubbli-
co dei minori. In Italia nel 2002 il
Ministero delle Comunicazioni, ha
introdotto delle novità significati-
ve perché ha previsto che di tutti i
procedimenti in corso sia data co-
municazione all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, la
quale decide per le eventuali san-
zioni. Per la prima volta c’è un
collegamento diretto con l’AG-
COM e soprattutto diviene concre-
ta la possibilità, per le reti che
violino il Codice, di incorrere in
sanzioni, per lo più pecuniarie.
Ma cosa succede nei principali
Paesi europei? In Francia nel set-
tore dei mezzi di comunicazione
si cercano punti d’incontro fra gli
interessi dei grandi network, as-
sociazioni e legislazione e la dife-
sa degli interessi degli spettatori
(come in gran parte dell’occiden-
te) ruota spesso attorno alla figu-
ra dei più piccoli e degli adole-
scenti. Le associazioni transalpine
restano tuttavia carenti di risorse
umane e mezzi adeguati per po-
ter operare dei cambiamenti si-
gnificativi. È molto limitato infatti
il numero dei membri o per me-
glio dire, dei sostenitori, di un
settore mediatico più adatto ai
giovani. Le associazioni general-
mente in Francia restano poco
conosciute e poco inserite nel
territorio. In Spagna la situazione
è per fortuna più incoraggiante: si
è aperta ormai da alcuni anni una
nuova fase storica e politica che
ha visto la rinascita del servizio
pubblico e la definizione di una
riforma ben strutturata del siste-
ma audiovisivo. Una reale tutela
dei minori e il rispetto del plurali-
smo sono i punti di forza di uno
dei pochi Paesi che sembrano es-
sere sulla giusta strada. La Tv
spagnola tenta infatti di rinnovar-
si tramite il riassetto del sistema,

ma è da parte della popolazione
che si nota una maggiore co-
scienza dei “ rischi mediatici” per
bambini e adolescenti. Dati non
certo incoraggianti arrivano dalla
Germania dove il settore della
comunicazione e dell’informazio-
ne è caratterizzato da un’impo-
nente offerta di canali e program-
mi e tutele che tardano ad arriva-
re. Il settore dei mass-media in
Germania si rivela sorprendente.
Da una parte scopriamo una Tv
supportata da investimenti molto
ingenti nel vasto settore commer-
ciale; dall’altra troviamo un pub-
blico di fruitori molto frammenta-
to. Da rilevare inoltre la totale as-
senza di organizzazioni in difesa
degli utenti di radio o Tv; l’unico
modo con cui il cittadino può far
sentire la propria voce è tramite
le associazioni dei consumatori.
Infine nel Regno Unito gli inte-
ressi dei telespettatori sono tute-
lati dall’Ofcom (ufficio delle Co-
municazioni di recente creazione)
che promuove la competitività tra
le emittenti televisive. Il ruolo si-
gnificativo svolto dalle associazio-
ni che tutelano gli utenti ed in
particolare i minori si colloca in
un contesto che è oggi alla ricer-
ca di maggiore stabilità.
L’analisi dei principali Paesi euro-
pei, dunque, evidenzia caratteristi-
che differenti fra le varie realtà e
mette in luce una disomogenea
percezione dei rischi a cui i mino-
ri sono esposti.
Il contributo che la televisione
può offrire alla crescita culturale
formativa e alla costruzione dell'i-
dentità giovanile resta in gran par-
te inesplorato e che anche il Par-
lamento può contribuire ad incen-
tivare queste potenzialità con ap-
posite proposte di legge nonché
con l'attività di controllo e di indi-
rizzo che svolge nei confronti del-
la televisione pubblica.
nel mondo scolastico e televisivo
non esistono ancora livelli di qua-
lificazione professionale dedicati
esclusivamente alla programma-
zione destinata ai minori;
l'Italia è uno dei Paesi europei più
esposti al rischio di colonizzazio-
ne da parte di produzioni televisi-
ve straniere, mentre la produzione
nazionale di trasmissioni, fiction e
cartoni animati per l'infanzia oc-
cupa un segmento di mercato or-
mai residuale, a fronte del 30 per

cento della Gran Bretagna e del
10 di Francia e Germania;
I giovani hanno il diritto di utiliz-
zare le nuove tecnologie di comu-
nicazione e gli strumenti offerti dal
mezzo televisivo come un servizio
ed una opportunità di crescita per-
sonale e di conoscenza della realtà
e ritornando alla situazione del no-
stro Paese possiamo affermare che
il livello qualitativo di molta parte
dell'offerta televisiva e della comu-
nicazione rivolta ai minori è anco-
ra carente. I modelli di scarso valo-
re qualitativo penalizzano la cultu-
ra, la crescita civile ed etica dei cit-
tadini ed in particolare lo spirito
critico e la creatività dei minori;
le prime vittime dell'appiattimento
culturale e della omologazione
imposta dal modello televisivo
prevalente sono i più giovani poi-
ché non dispongono ancora degli
strumenti per una interpretazione
critica del messaggio televisivo.
Le potenzialità dei nuovi mezzi di
comunicazione sarebbero da sfrut-
tare attraverso un’adeguata politica
che inviti ad un uso consapevole
della televisione e tramite una frui-
zione “familiare” congiunta dello
stesso mezzo televisivo;
La via legislativa è dunque da
considerare necessaria ma non
sufficiente a garantire la forte
emancipazione culturale e civile
di cui i giovani sentono il biso-
gno. In questa materia è necessa-
ria una nuova e forte presa di co-
scienza della società civile euro-
pea, delle istituzioni democratiche
e degli operatori del settore.
La globalizzazione della comuni-
cazione e lo sviluppo delle nuove
tecnologie informatiche multime-
diali, satellitari e via cavo richie-
dono dunque uno sforzo congiun-
to a livello europeo per garantire
adeguati metodi di prevenzione e
vigilanza.
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E’stato unanime il
consenso - espresso
dai responsabili ter-

ritoriali dell’aiart nell’assem-
blea svoltasi a Roma il 4 otto-
bre scorso - alla proposta di
avviare una campagna nazio-
nale di raccolta firme per una
proposta di legge d’iniziativa
popolare, tendente ad inseri-
re nei programmi della scuo-
la primaria e della scuola me-
dia l’insegnamento dell’Edu-
cazione ai media e dell’Edu-
cazione con i media. L’inizia-
tiva dell’aiart, da sempre im-
pegnata sul duplice piano
della protesta-denuncia e del-
la formazione-proposta, mira
innanzitutto a far accrescere
nei giovani, nelle famiglie,
nelle comunità, nell’intera
popolazione, la consapevo-
lezza della necessità di un’e-
ducazione con i media e ai
media. È sotto gli occhi di
tutti quella che è stata autore-
volmente chiamata l’emer-
genza educativa. Ne ha parla-
to in modo esplicito Benedet-
to XVI richiamando in parti-
colare la famiglia al diritto-
dovere di educare i figli. Il ri-
schio che le principali “agen-
zie educative”, che sono la
famiglia e la scuola, siano nei
fatti espropriati della funzio-
ne formativa è quanto mai

reale. Su questo punto forze
culturali, politiche, religiose e
sociali sono concordi. Meno
concordia c’è, ovviamente,
nell’individuazione delle
cause e delle responsabilità
per l’attenuato o carente ruo-
lo formativo della scuola e
della famiglia. Fra queste, tut-
tavia, è indubitabile che vi sia
l’influenza dei mass media,
(televisione, radio,internet,
telefonia, videogiochi ecc)
sempre più presenti nella vita
delle persone ed in particola-
re dei minori, dei ragazzi, dei
giovani. Da qui nasce l’esi-
genza di “preparare” soprat-
tutto i giovani a fruire, con
senso di responsabilità, di
questi straordinari mezzi e di
“educarsi” con essi. A chi
compete questo ruolo di
“educare ai media ed educare
con i media”? A tutta la socie-
tà, a tutte le sue articolazioni;
alle famiglie, alle associazio-
ni, alle comunità, alle forze
culturali, politiche, economi-
che e sociali; alla stampa, ai
centri universitari e di ricerca,
alla Chiesa, ma soprattutto
questo ruolo compete alle
istituzioni ed in particolare
alla scuola.
Purtroppo la scuola italiana è
segnata da una grave crisi e
mostra in modo impietoso la

sua inadeguatezza ad evol-
versi in sintonia con le conti-
nue e rapide trasformazioni
della società italiana e le con-
tinuamente mutevoli esigenze
di formazione dei giovani. Di
questo “grave” ritardo un in-
dice incontrovertibile è forni-
to proprio dalla mancata
(parziale o totale) attenzione
ai “media” e alla loro influen-
za sui processi formativi dei
giovani, influenza che spesso
- per non dire quasi sempre-
è di gran lunga maggiore di
quella esercitata dall’attività
didattica. Le cause di tale
preoccupante ritardo sono
molteplici, ma tutte ricondu-
cibili ad una generale sotto-
valutazione dell’influenza dei
media sulle nuove generazio-
ni, derivante spesso da una
sorta di “indisponibilità” (per
non dire altro)degli insegnan-
ti a sintonizzare la loro attivi-
tà docente con quella di
mezzi straordinari, - quanto a
capacità di “comunicare”, di
“orientare”, di “formare” -
propria dei media. Se, poi, a
questa sottovalutazione del-
l’influenza dei media si ag-
giunge una forma di più o
meno inconscia “chiusura” ai
nuovi mezzi, in particolare ad
internet, perché meravigliarsi
che da parte degli insegnanti,
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Necessaria una forte mobilitazione dei quadri e degli iscritti
Aiart per la raccolta delle firme per una proposta di legge
di iniziativa popolare per inserire nei programmi della scuola
la media-education. Predisposti manifesti, cartoline e moduli
per la campagna di raccolta delle firme. Appello a tutta l’aiart

Per superare il traguardo
delle 50.000 firme



in generale, si segnala l’indi-
sponibilità e l’incapacità a
educare ai media e, soprattut-
to, ad educare con i media?
Da queste considerazioni, svi-
luppate per grandi linee, di-
scende l’iniziativa dell’aiart di
raccogliere firme per avviare
un percorso che ha come tra-
guardo la presentazione in
Parlamento di una proposta di
legge per inserire,
nei programmi del-
la scuola primaria e
media, la educazio-
ne ai media.
La nostra è una
proposta aperta al
contributo di quan-
ti ne condividono
il significato e la
valenza; in partico-
lare alle associazio-
ni di genitori, di
insegnanti, di uten-
ti, di famiglie,a tut-
to il vasto associa-
zionismo cattolico.
Soprattutto a loro è
rivolto il nostro in-
vito a sottoscrivere,
A METTERE UNA
FIRMA e sostenere
in tal modo l’inizia-
tiva dell’aiart.
Un impegno parti-
colare è rivolto agli
iscritti e alle struttu-
re dell’aiart. Innan-
zitutto firmare e fa-
re firmare, utiliz-
zando il modulo al-
legato (che potete
fotocopiare o scari-
care dal sito aiart) e
inviare poi -o tra-
mite le strutture
aiart o direttamente
- alla sede naziona-
le, via Albano 77
Roma, 00179.
Le strutture regio-
nali e/o provinciali
sono, poi, invitate
ad organizzare in-
contri, convegni,

dibattiti sul tema della media-
education, potendo contare
sul pieno sostegno organizza-
tivo ed economico dell’aiart
nazionale, concordando tempi
e modalità di svolgimento del-
le iniziative finalizzate a pro-
pagandare la raccolta firme e
anche a raccogliere firme.
Il Telespettatore ed il sito
www.aiart.org forniranno

tutte le informazioni sull’an-
damento della Raccolta-firme
e, come sempre, sono aperti
ai suggerimenti, alle critiche,
ai consigli dei lettori.
Non resta che “partire” e
“partire” con la convinzione
di operare per un obiettivo di
grande valenza etica, cultura-
le e sociale. Auguri a tutti e a
tutta l’aiart!
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L a LXV Mostra Internazionale
d’Arte Cinematografica di Vene-
zia ( 27 agosto - 6 settembre

2008) ha presentato il suo bilancio. Il
Cartellone dei film pervenuti da 72
Paesi del mondo, visionati e seleziona-
ti tra 3689 titoli,ha rappresentato opere
forse modeste, brutte, prive di eccezio-
nalità e di capolavori, ma tutte espres-
sione del simbolico linguaggio cinema-
tografico nella realtà di oggi. Il cine-
ma, nel suo percorso di consapevolez-
za creativa e di coraggiosa ricerca cul-
turale e sociale, è pur sempre un ele-
mento di comunicazione e di sviluppo
umano. Complice della positività del
Festival è Venezia con la sua impronta
eccezionale di fascino e di bellezza,
rassicurante e confortevole, che fa sen-
tire ognuno “come a casa sua come in
nessuna altra parte del mondo”..
Il direttore Marco Muller e il presiden-
te Paolo Baratta hanno condotto la
LXV Mostra con appassionato impe-
gno. E, rispondendo alle polemiche
della stampa e del pubblico, essi han-
no sostenuto tra l’altro che i film in se-
lezione rappresentano “lo stato delle
cose del cinema di oggi” nella situa-
zione di crisi generale e che, malgrado
il calo di presenze (circa il 12%), il Fe-
stival si è concluso meno peggio di
quanto si pensasse.
Tra i 21 film in concorso, la Giuria si è
concentrata su 4-5 titoli importanti., as-
segnando i seguenti PREMI:
- il Leone d’Oro per il miglior film è
stato vinto da THE WRESTLER di Dar-
ren Aronofsky (USA) regista esordiente
con Mickey Rourke, acclamatissimo e
trionfante attore per aver interpretato
,dopo 20 anni di assenza, le gloriose
imprese di un grande campione di
wrestling. La Giuria e il pubblico gli
avrebbero attribuito anche il premio
destinato al migliore attore, ma le nor-
me del Regolamento vietano di dare
due premi allo stesso film.
- Leone d’Argento per la migliore regia
ad Aleksey German Jr. per il film PA-
PER SOLDIER (Russia).
Un grande momento dell’Unione So-
vietica viene narrato da un medico ad-
detto alla preparazione dei futuri co-
smonauti per la conquista dello spa-

zio. Il film è stato premiato anche per
la fotografia.
Premio speciale della Giuria a TEZA di
Haile Gerima (Etiopia, Germania ,
Francia). Film sui vani tentativi di ri-
scatto e di recupero sociale della gio-
ventù etiope intellettuale che si scontra
con la violenza, l’ignoranza e i pregiu-
dizi, al tempo della dittatura di Mengi-
stu.
- Coppa Volpi per la migliore interpre-
tazione maschile a Silvio Orlando per
IL PAPA’ di GIOVANNA di Pupi Avati
.Veritiera e significativa l’immagine di
un papà che si dedica all’educazione
di sua figlia, adolescente difficile, sen-
za la condivisione materna. Un amore
assoluto e delicato, intriso di sensi di
colpa, non accolto adeguatamente dal-
la ragazza che approda a disastrose e
irrazionali conseguenze fino all’omici-
dio della migliore amica per gelosia, al
dramma del manicomio carcerario.
Cruda tragedia familiare, in una Bolo-
gna soffocata da guerra, bombarda-
menti, regime fascista in disfacimento,
tuttavia schiarita da bagliori di speran-
za. Il film come il romanzo è descritto
con l’acutezza e la profondità dello
sguardo di Avati che ha raccontato con
realismo e poesia la società e i rappor-
ti familiari dell’epoca moderna. Bravi
interpreti gli attori, simbolico il merita-
to premio assegnato al bravissimo Sil-
vio Orlando, una vittoria per il cinema
italiano.
- Al grande Maestro del cinema italia-
no ERMANNO OLMI è andato il Leone
d’Oro alla Carriera, il più importante
riconoscimento della Mostra Interna-
zionale del Cinema di Venezia. Il Pre-

mio è stato consegnato da Adriano Ce-
lentano, spiritualmente a lui vicino
nell’amicizia , nella sensibilità ai valori
della vita e dell’Arte. Il cantore della
Via Gluck e del Rock ha dato alla sera-
ta la sua originale e acuta impronta.
OLMI, “… genuino interprete della sto-
ria e dell’evoluzione sociale del nostro
Paese “, come si legge dal messaggio
del Presidente della Repubblica Gior-
gio Napoletano, a settantasette anni e
mezzo secolo di cinema, continua a
preparare progetti , non solo sul docu-
mentario, ma porterà in RaiTV un film
sulla Vita di Gesù.
Il Leoncino d’Oro dell’AGISCUOLA.
Molto vivace e significativa la parteci-
pazione del gruppo di studenti dell’A-
giscuola al LXV Festival di Venezia.
Una Giuria composta da 21 ragazzi ha
decretato miglior film, tra quelli in
concorso, IL PAPA’ DI GIOVANNA di
Pupi Avatied ha conferito all’opera il
Leoncino d’oro con la seguente moti-
vazione.
“Il film che abbiamo scelto è quello che
ci ha più colpito per il messaggio di
speranza e di possibilità di cambiamen-
to che trasmette. Una situazione di in-
comunicabilità familiare, che incremen-
ta progressivamente, attraverso inganni
ed auto inganni, sfocia nella follia. La
sincerità della recitazione, la delicatezza
delle immagini e la fluidità della trama
ci hanno permesso un totale coinvolgi-
mento in rapporto alla vicenda narrata.
Sebbene un sentimento di ineluttabilità
sembri accompagnare tutto il film, è nel
finale che abbiamo percepito il prelu-
dio di un futuro equilibrio. È questo ci
ha fatto ben sperare!”.

Il Telespettatore - N. 9/10 - Settembre/Ottobre 2008 17

CINEMACINEMA

La 65ª Mostra Cinematografica di Venezia: un bilancio fatto
di tante ombre e poche luci: un riflesso della grave crisi
del cinema italiano. Leone d’oro alla carriera al maestro
del cinema italiano Ermanno Olmi

Com’è triste Venezia...
di Angela Abozzi Cecchetto

Dalla Fondazione Ente dello Spettacolo

A Daniel Burman il premio Bresson
Il 2 settembre, nella cornice della Mostra di Venezia, è stato conferito il Premio Ro-
bert Bresson, giunto alla nona edizione al regista argentino daniel Burman, giova-
ne promessa del cinema sudamericano e autore dei film “Aspettando il Messia” e
“El Abrazo Partido”. L’incontro per la consegna del premio è stato presieduto dal-
l’arcivescovo S.E. Claudio Maria Celli, Presidente del Pontificio Consiglio delle co-
municazioni sociali e da mons. Dario E. Viganò Presidente della Fondazione Ente
dello Spettacolo e Direttore della Rivista del Cinematografo.
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Conferenza Europea
sulla Media Literacy

Cittadini e Media
Mercoledì, 5 novembre 2008

Sala delle Colonne (g.c.)
Camera dei Deputati, Via Poli 19 - Roma

Conferenza promossa da EAVI - European Association
for Viewers Interests - di Bruxelles, in collaborazione
con AIART-Associazione Spettatori e Istituto EURISPES.

Programma

09:30-11:00  Prima Sessione

L’importanza della Media Literacy in Europa

MATTEO ZACCHETTI, Commissione Europea, Dire-
zione Generale Società della Informazione e Media
Il ruolo e le iniziative della Associazione Europea
EAVI per la Tutela degli Spettatori nella diffusione
della Media Literacy in Europa
PAOLO CELOT, segretario generale di EAVI
I media e la formazione dell’opinione pubblica
GIAN MARIA FARA, Presidente EURISPES
Associazionismo e mondo dei media: la funzione es-
senziale delle associazioni per la diffusione della de-
mocrazia nel sistema
LUCA BORGOMEO, Presidente AIART
Presidente del Consiglio Nazionale per gli Utenti
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

11:15-12:15  Seconda Sessione:

Presentazione del libro “Media Literacy in Europa”

Intervengono gli autori - PAOLO CELOT, segretario
generale EAVI, e JOSÈ MANUEL TORNERO, diretto-
re Dipartimento Comunicazione ed Educazione del-
la Università Autonoma di Barcellona - e GIANPIE-
RO GAMALERI, della III Università di Roma.
Moderatore: MARCO RICCERI, segretario generale
Eurispes.

12:15-13:30  Terza Sessione

La partecipazione dei cittadini al mondo dei
media: ruolo e responsabilità delle istituzioni

Intervengono:
GIUSEPPE CERBONE, amministratore delegato e di-
rettore generale ANSA
ON. PAOLO GENTILONI, ministro-ombra del Partito
democratico
SEN. MAURIZIO GASPARRI, presidente gruppo par-
lamentare PdL al Senato
GIUSEPPE PIZZA, sottosegretario di Stato, Ministero
Istruzione, Università, Ricerca
Introduce: SERGIO VALZANIA, direttore Programmi
RadioRai

14:30-16:00  Quarta Sessione

Il ruolo della televisione nell’educazione dei cit-
tadini

Intervengono:
PIERO MELOGRANI, scrittore, già membro della
Convenzione europea
MARCO GUGLIELMI, dirett. Gen.le SAT 2000
GIUSEPPE FEYLES, direttore Rete 4 - Mediaset
FRANCO SCAGLIA, presidente di RAI Cinema
Moderatore: ROBERTO COTRONEO, Direttore
Scuola Superiore Giornalismo, univ.LUISS

16:00

Presentazione di una proposta di legge di iniziati-
va popolare, promossa dall’AIART, in materia di
Media Literacy, per l’inserimento della Media Educa-
tion nei programmi della scuola italiana.

16:30  Conclusioni

• Il Consiglio Nazionale degli Utenti ha indetto a
Roma per martedì 28 ottobre c.a. un convegno sul
tema “Videogiochi e Minori”.
L’incontro, introdotto dal Presidente del CNU e Presi-
dente nazionale dell’Aiart, dott. Luca Borgomeo, si
svolge nella sede del Refettorio di Palazzo S. Macuto,
in via del Seminario a Roma, con inizio alle ore 10,00.
Relatori: Francesco Paolo Casavola, Presidente eme-
rito della Corte Costituzionale e Marina D’Amato.
Componente il Consiglio Nazionale degli Utenti.
Interventi di: On. Alessandra Mussolini, Presidente
Commissione parlamentare per l’infanzia; Gian Luigi
Magri, e Roberto Napoli, Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni.
Partendo dall’analisi dei problemi collegati agli ef-
fetti che alcuni videogiochi possono avere sui bam-
bini e sugli adolescenti, il convegno ha l’obiettivo di
rilanciare la proposta del CNU che mira a una più
compiuta tutela dei diritti dei minori nel campo del-
le comunicazioni prevedendo la definizione di un
codice e la sua applicazione con l’autocertificazione
ed eventuale verifica.
• L’Assemblea generale dei responsabili territoriali
dell’Associazione Spettatori Aiart, riunitasi a Roma il 4
ottobre u.s., ha approvato, su proposta del Comitato
di Presidenza nazionale, l’adeguamento della quota
associativa ad Euro 20,00 annuali comprensiva del-
l’abbonamento a “Il Telespettatore” ed a 30,00 Euro
per l’invio anche della rivista trimestrale “la Parabola”.
L’incremento si è reso necessario per la crescita del-
le spese editoriali e di spedizione.

Il Consiglio regionale dell’Aiart si è riunito presso la
sede di Corso Rinascimento lunedì 13 ottobre 2008
per una riflessione sullo stato organizzativo dell’as-
sociazione sul territorio e l’esame di possibili inizia-
tive per rilanciare l’Aiart, soprattutto nelle province
di Viterbo e Latina.

LAZIO - Roma

Roma

NEWS AIARTNEWS AIART

NEWS NEWS NEWS
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NEWS NEWS NEWS
Si è preso atto degli sforzi compiuti dai responsabili
di Rieti e Frosinone, (prof.sse Alonzi e Papa) per
rafforzare la presenza dell’organizzazione nelle loro
città e dei tentativi dell’Aiart di Roma di coinvolgere
le Parrocchie nel perseguimento degli obiettivi del-
l’Associazione. In questo ambito si colloca l’incontro
sul tema “Il bullismo: è colpa (anche) della TV”,
svoltosi presso la Parrocchia “Mater Dei”, di via del-
la Camilluccia. Intanto il gen.le Ercole Di Gennaro,
componente il direttivo regionale, è entrato a far
parte del Consiglio pastorale diocesano del Vicariato
di Roma, quale rappresentante laico della 27ª pre-
fettura, e fa parte del gruppo di lavoro per un pro-
getto operativo nel settore delle comunicazioni.

L’Aiart territoriale ha organizzato, nei giorni di venerdì
10 e 24 ottobre c.a., due incontri sul tema: “L’impatto
di Internet sulla cultura e sull’identità personale”, rela-
tore il prof. Simone Tosoni, e “L’influenza di Internet
sulla psicologia dei ragazzi”, relatore il dr. Massimo
Molteni. Ampia la partecipazione di genitori, inse-
gnanti, catechisti ed educatori. Numerosi gli interventi.

L’Assemblea dei soci Aiart ha eletto il nuovo Presidente
provinciale nella persona del dr. Gian Carlo Arbasini .
Nel ringraziare per l’opera svolta il Presidente uscente,
rag. Alvaro Pregaglia, che comunque continuerà a colla-
borare per la crescita organizzativa dell’associazione, il
consiglio ha avviato una riflessione su possibili iniziative
per diffondere la conoscenza dell’Aiart sul territorio.

L’Aiart locale, condividendo gli scopi dell’iniziativa
dell’Associazione Meter di don Fortunato Di Noto,
volta a denunciare e condannare chi abusa, sfrutta e
violenta i bambini e l’ideologia che vorrebbe giusti-
ficare tali aberranti comportamenti, ha rivolto un ge-
nerale invito per un’adesione, tramite l’invio di una
e-mail, alla petizione per una moratoria mondiale
contro la pedofilia e la sua ideologia.

PIEMONTE - Biella

Pavia

LOMBARDIA - Como

IL TELESPETTATORE
Mensile dell’Aiart - Associazione Spettatori ONLUS - Via Albano, 77 - 00179 Roma - Tel. 067808367 -
Fax 067847146 - c/c postale n. 45032000 distribuzione gratuita ai soci - spedizione in abbonamento po-
stale art. 2 Comma 20/c L. 662/96 - Filiale di Roma - Abbonamento annuo e 16,00

Direttore responsabile: Luca Borgomeo - Registrazione Tribunale di Roma n. 10108 del 5/12/64 -
Progetto grafico e stampa: Stilgrafica srl - Via Ignazio Pettinengo, 31/33 - 00159 Roma - Tel.
0643588200 - Fax 064385693 - http://www.stilgrafica.com - E-mail: info@stilgrafica.com

La scuola media statale “Dante Alighieri” di Bitritto
ha elaborato un’ipotesi di progetto formativo nel-
l’ambito della programmazione POM 2007-13 “com-
petenze per lo sviluppo”, inerente l’anno scolastico
2008-2009. l’Aiart territoriale seguirà con interesse lo
sviluppo dell’iniziativa, riscontrando la piena volon-
tà dell’impegno degli studenti.

L’assemblea dei soci Aiart di Firenze ha eletto il
nuovo Presidente provinciale nella persona della
sig.ra Ivana Ceccherini in sostituzione dell’amico Fi-
lippelli, membro del Comitato di Presidenza Nazio-
nale. Sono stati,inoltre, nominati Vice presidente la
sig.ra Paola Canzi Castellani e Tesoriere il sig. Aldo
Borgheresi. Con l’occasione si è fatto il punto sulle
iniziative in corso per l’espansione dell’associazione
sul territorio.

L’Aiart pisana, in collaborazione con la Fondazione
Cassa di Risparmio di Pisa e la Fondazione Stella
Maris di Calabrone, ha ideato un progetto specifico
per la costruzione di video ambienti tematici a ca-
rattere educativo. La video stanza è una stanza vuo-
ta dove è possibile visualizzare concetti astratti, co-
me la paura, l’amore, il disagio. L’iniziativa si è con-
cretizzata in un corso di formazione svoltosi tra l’ot-
tobre 2007 ed il giugno 2008.

Nell’ottobre 2008, l’Aiart territoriale, in collaborazio-
ne con il gruppo cultura e comunicazione della par-
rocchia di S. Massimo, ha organizzato un incontro
sul tema “Protagonisti d’oggi nell’universo della co-
municazione”. Relatore don Emanuele Previti, assi-
stente ecclesiale dell’Aiart di Verona.

VENETO - Verona

Pisa

TOSCANA - Firenze

PUGLIA - Bari
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COMMENTICOMMENTI

I mesi di Luglio, Agosto e Set-
tembre costituiscono senza
dubbio il periodo in cui rallen-

tano le attività produttive ed in
particolare la Scuola, che rappre-
senta quel particolare universo da
dove provengono la gran parte dei
nostri visitatori e cioè gli insegnanti
e gli educatori. Il numero delle vi-
site hanno raggiunto rispettivamen-
te quota 8646, 4758 e 4726 che
non sono numeri eccezionali ma
sempre molto interessanti tenuto
conto del periodo. Qualche consi-
derazione da fare subito è sulla
causa che ha originato il numero di
visite fatte a Luglio che, superando
quota 8000, non sono poche. Co-
me vedremo dall’indagine dei do-
cumenti immessi in rete non ci so-
no eventi particolari, come quelli
formativi, che hanno attirato i no-
stri visitatori; infatti, se si escludo-
no due punte, gli altri giorni sono
caratterizzati da un numero di visi-
te che partono all’inizio del mese
con oltre 300 casi e che gradual-
mente si assottiglia alla fine a me-
no di 150, segno evidente dell’esta-
te che avanzava. Per capire la mo-
tivazione delle visite di Luglio,
Agosto e Settembre di seguito ri-
portiamo i documenti immessi nel
sito nei giorni immediatamente
precedenti a quelli in cui abbiamo
registrato le maggiori frequenze di
visite. Il 24/7 sono state registrate
427 visite relative all’articolo
“SCUOLA: PUGLIA, PROTOCOLLO
SCUOLA- CORECOM SU BUON
USO MEDIA” e all’inserimento in
rete de “Il Telespettatore” di Lu-
glio-Agosto. Il 15/7 sono state regi-
strate 425 visite relative agli articoli:
“Siglato a Bari accordo tra Anci Pu-
glia e Co.Re.Com su utilizzo dei
media”; “A uccidere si impara dalla
tv”; “Luci e ombre del nuovo i-
Phone”. Il 10/7 sono state registrate
381 visite relative agli articoli:

“Quando l’informazione diventa ru-
more di fondo”; “Per contrastare il
degrado puntare sull’ info-etica”. II
4/7 sono state registrate 356 visite
relative agli articoli: “RAI: CNU,
VIA PARTITI E PIU’ POTERE A SO-
CIETA’ CIVILE”; “Via i cartomanti
dalla tv”. Il 13/8 sono state registra-
te 220 visite relative all’articolo:
“Giovani e media, disincantati e
critici”. Il 27 e il 28/8 sono state re-
gistrate 421 visite relative agli arti-
coli: “I bambini devono muoversi
di più”; “Veline, la tv mette a nudo
l’ossessione per le showgirl”;
“L’AIART: DANNEGGIATI MILIONI
DI ITALIANI”. Il 29 e il 30/9 sono
state registrate 397 visite relative
agli articoli: “LETTERA APERTISSI-
MA A CHI GUARDA LA TV
TALK…”; “Internet, italiani divisi
tra digital divide e cultural divide”;
“ITALIANI SEMPRE PIU’ CREDU-
LONI”; “I rischi dei media usa e
getta”. Il 23/9 sono state registrate
189 visite relative agli articoli:
“Pubblicità: il Parlamento Ue mette
uno Stop agli stereotipi sulle don-
ne”; “Eliminiamo i messaggi discri-
minatori e degradanti”; “RAI: AN-
NOZERO; BORGOMEO (AIART),
CHE C’ENTRA LA GRANBASSI?”; “I
"mutanti" e le altre stragi sventate”.
I downloads sui media più scaricati
a Luglio dal nostro sito sono i se-
guenti: 1) con n. 260 downloads la
relazione in Power Point di Dome-
nico Infante su Educazione e dis-
educazione nella rete, fatta al
corso di formazione di Teramo; 2)
con 141 downloads Media e Ado-
lescenti: un percorso tra ricerca
e regolamentazione di Nicoletta
Vittadini; 3) con 58 downloads la
relazione in Power Point del dott.
Lucio D’Abbicco sul tema: "I no-
stri figli e la TV", fatta al corso di
formazione di Mazara del Vallo.
I downloads sui media più scaricati
ad Agosto dal nostro sito sono i se-

guenti: 1) con 111 downloads Me-
dia e Adolescenti: un percorso
tra ricerca e regolamentazione
di Nicoletta Vittadini; 2) con n. 74
downloads la relazione in Power
Point di Domenico Infante su Edu-
cazione e diseducazione nella
rete, fatta al corso di formazione
di Teramo; 3) con 34 downloads la
relazione in Power Point del dott.
Lucio D’Abbicco sul tema: "I no-
stri figli e la TV", fatta al corso di
formazione di Mazara del Vallo.
I downloads sui media più scari-
cati a Settembre dal nostro sito so-
no i seguenti: 1) con 204 down-
loads Media e Adolescenti: un
percorso tra ricerca e regola-
mentazione di Nicoletta Vittadini;
2) con n. 109 downloads la rela-
zione in Power Point di Domenico
Infante su Educazione e disedu-
cazione nella rete, fatta al corso
di formazione di Teramo; 3) con
64 downloads la relazione in Po-
wer Point del dott. Lucio D’Abbic-
co sul tema: "I nostri figli e la
TV", fatta al corso di formazione
di Mazara del Vallo.
Circa i visitatori provenienti dalle
nazioni estere anche a Luglio gli
USA (3494) vincono ancora supe-
rando l’Italia per più del quadru-
plo (853), segue l’India (98) che è
la vera sorpresa insieme alla Corea
del Sud (64), la Turchia (38), il
Vietnam (32), Taiwan (31) e l’Egit-
to (26) che sorpassano tutte la Sve-
zia che rimane a sole 22 visite.
Fanno il loro primo ingresso la
Groenlandia, la Repubblica Domi-
nicana, la Croazia, la Mongolia, il
Kuwait, l’Oman e l’Armenia. Ad
Agosto gli USA (2451) precedono
l’Italia (719) di molto, segue la
Germania (22), fa il suo primo in-
gresso la Bulgaria. A Settembre la
situazione si ripete con gli USA
(2317) che stravincono superando
l’Italia (727) del triplo.

Rassegna del sito nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre 2008

di Domenico Infante
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Un po’ di benzina
nel serbatoio...
Caro Lettore,
questo giornale dell’Aiart che hai tra le mani è fatto
tutto da volontari: direttore, redattori,
collaboratori, titolisti, impaginatore, operatori al
computer, sono tutti volontari. Per il loro
‘lavoro’continuo ed impegnativo non percepiscono
alcun compenso, né rimborsi spese.
Nel bilancio dell’Aiart - approvato regolarmente
ogni anno dall’Assemblea dei soci in base allo
Statuto deliberato alla presenza di un Notaio - la
voce ‘Il Telespettatore’ non è che la somma delle
sole spese di tipografia e di spedizione postale.
Altrettanto vale per ‘la Parabola’, trimestrale di
studi e ricerche.
Chi sostiene queste spese? L’Aiart, che è una onlus,
- a differenza di altri sedicenti movimenti e/o
associazioni - ha un suo bilancio con l’indicazione
chiara delle entrate, costituite in prevalenza dai
contributi degli iscritti, dagli abbonati, dalla Cei e
da altri sostenitori indicati chiaramente nel
bilancio. Tra questi ‘sostenitori’ non ci sono la Rai,
altre emittenti radiotelevisive, gestori di telefonia,
produttori di videogiochi, provider di internet , né
direttamente, né con forme ambigue di
‘collaborazioni’ o ‘consulenze’.
Ciò rende l’Aiart realmente autonoma e veramente
libera di esprimere giudizi e valutazioni
nell’interesse esclusivo dei telespettatori.
Questo impegno dell’Aiart è reso possibile anche dal
tuo contributo, sia di idee, critiche, consigli e
suggerimenti per migliorare ‘il Telespettatore’, sia
economico.
Ti chiedo, pertanto, sia se sei iscritto, o semplice
abbonato o destinatario - a qualsiasi titolo -
del ‘Telespettatore’, di valutare l’opportunità
di contribuire versando - con l’allegato bollettino
di c/c - un po’ di ‘benzina’ nel serbatoio
di una macchina che ha l’ambizione di ‘servire’
sempre meglio l’Aiart e i telespettatori.
Grazie e cordiali saluti.

Il Telespettatore
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L’aiart è la tua
associazione,
associazione
di volontari
Rendila più forte,
più organizzata,
iscrivendoti,
o rinnovando
l’adesione,
sostenendola
con un contributo,
procurando altre
adesioni

Per aderire rivolgiti all’Aiart della tua città
o della tua regione; scrivi o telefona a:

AIART Associazione Spettatori
Via Albano, 77 - 00179 Roma -

Tel. 067808367 - Fax 067847146 -
www.aiart.org - E-mail: aiart@aiart.org.

Le quote di adesione sono: minimo 20,00 t
per i soci ordinari; minimo 35,00 t

per i soci sostenitori, enti, associazioni
e scuole; 6 t per i giovani studenti.
La quota d’adesione è comprensiva

dell’abbonamento al mensile Il Telespettatore:
Per ricevere anche il trimestrale

“La Parabola” le quote di adesione
vanno aumentate di t 10.

I versamenti possono essere effettuati
sul conto corrente postale n. 45032000

intestato alla Sede Nazionale Aiart,
Via Albano 77 - 00179 Roma oppure
sui conti correnti postali provinciali

�



Consiglio Nazionale degli Utenti
presso l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

BANDO DI CONCORSO
per il conferimento di 5 premi di laurea di Euro 2000,00

“Audiovisivi e Minori”
“magna debetur puero reverentia”

Art. 1
È indetto un concorso per il conferimento di 5 premi di laurea sul tema “Audiovisivi e minori”. Il premio
ha la finalità di promuovere la conoscenza dei problemi del rapporto Audiovisivi e minori, della loro tute-
la, della necessità di accrescere la consapevolezza. del ruolo che svolgono i media (Tv, radio, internet, vi-
deofonia e videogiochi) nell’informazione e nell’educazione dei minori.

Art. 2
Possono concorrere all’assegnazione dei premi i laureati delle Università italiane, che hanno conseguito il
diploma di laurea tra il 1° luglio 2008 e il 31 luglio 2009 e che hanno presentato una tesi di laurea sul te-
ma “Audiovisivi e minori” in tutte le sue accezioni.

Art. 3
Per partecipare all’assegnazione dei premi i candidati dovranno spedire alla Segreteria del Cnu, Agcom,
Via delle Muratte, 25 00187 Roma entro il 30 settembre 2009:
- domanda indirizzata al Presidente del Cnu in cui siano chiaramente indicati: nome e cognome, indiriz-

zo, codice fiscale, telefono, titolo della tesi, anno accademico, data del conseguimento della laurea, la
facoltà, Università, il relatore, il voto di laurea;

- autocertificazione degli esami sostenuti ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000;
- breve relazione del relatore;
- copia della tesi.

Art. 4
Le domande, corredate dalla documentazione e dalla tesi, dovranno essere spedite al Cnu a mezzo posta
raccomandata: farà fede la data del timbro postale di spedizione. Il Cnu non risponde di eventuali disgui-
di postali.

Art. 5
La Commissione giudicatrice è composta da tutti i membri del Cnu ed è presieduta dal Presidente dell’Au-
torità per le Garanzie nelle Comunicazioni e, con funzioni vicarie, dal Presidente del Consiglio nazionale
degli utenti.
La Commissione giudicatrice attribuirà a suo insindacabile giudizio i 5 premi di euro 2000,00 (duemila)
entro il 31 gennaio 2010. È facoltà della Commissione giudicatrice sia di non assegnare 1 o più premi, sia
di assegnare premi ex-aequo con divisione in parti del premio stesso. Inoltre la Commissione giudicatrice
potrà assegnare “attestati di merito” a tesi non giudicate vincitrici, ma comunque meritevoli.
La consegna dei premi avrà luogo con una manifestazione pubblica organizzata dal Cnu d’intesa con l’Ag-
com. Il Cnu si riserva l’opportunità di pubblicare le tesi risultate vincitrici del concorso.

Art. 6
Le copie delle tesi, con gli allegati, potranno essere ritirate a cura e a spese del concorrente entro il 31
gennaio 2010.

Art. 7
La partecipazione al concorso è gratuita ed implica la piena accettazione di tutte le norme del bando.

Roma 26 maggio 2008

Con il patrocinio della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI)
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